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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

nrzvi nrrjiunfi/rrttT- i J :-!•••; 

Presieduta 
da Berlinguer 

oggi la consulta 
del PCI per gli 

enti locali 

Presieduta dal compagno Enrico Berlinguer, t) riunisce .. 
oggi pretto la sede del Comitato centrale la Contatta' 
nazionale del PCI per le Regioni e le autonomie locali» 
In discussione I temi della crisi drammatica che stringe*" 
la finanza locale, le proposte e le iniziative del comu
nisti per farvi fronte e per avviarne il •• risanamento. 
I lavori si apriranno alle ore 9,30 con la relazione del 
responsabile del settore, compagno Armando Cossutta. 
Vi partecipano sindaci, amministratori delle Regioni, del
le Province e del Comuni, parlamentari. 

Importanti scadenze di fronte al Parlamento 

Riconversione industriale 
e benzina oggi alle Camere 
Incertezze e reazioni per le modifiche del governo al decreto sulla scala mobile - Domani l'incon
tro fra sindacati e Confindustria - Anche llntersind è disposta a verifiche sul costo del lavoro 

La terza via 
1?» di moda chiamarla «ere-
*** scita zero». In pratica, nel
la storia secolare del capitali
smo, è uno dei modi più. co
muni con cui si è data rispo
sta a una crisi come questa: 
meno produzione, meno fab
briche, meno occupati, mino
re capacità — date le peggiori 
condizioni del mercato della 
forza-lavoro — da parte della 
classe operaia di estendere e 
difendere le proprie conqui
ste. Un'altra via, affermatasi 
più tardi, ma ormai anch'essa 
tradizionale, è l'inflazione: un 
mostruoso meccanismo di re
distribuzione dei redditi a sfa
vore dei più deboli, che maci
na i conti delle imprese e del
le famiglie e che qualora sfug
ga alle deboli briglie dei con
trolli sinora inventati, ha ef
fetti devastanti. 

' Sono due versioni di quel 
« dadi truccati ». les dès pipes, 
come dice Marx, con cui le 
classi dominanti barano al 
gioco quotidiano della lotta di 
classe. E quando l'imbroglio 
trova intoppi, e si scontra con 
la forza del movimento ope
raio, con un suo elevato grado 
di organizzazione, con nuovi 
strumenti di difesa, non si è 
mai esitato a rovesciare addi
rittura il tavolo da gioco: di
menticate le a regole », si è 
passati al «mezzi coattivi», 
alla sconfitta sul piano politi
co della classe operaia, quan
do non al fascismo. 

« Salta questa finestra o 
mangia questa minestra », di
ce qualcuno ai lavoratori: an-
diamo avanti con l'inflazione, 
se la ripresa si esaurisce fac
ciamo un'altra piccola svalu
tazione, chi riesce a tener die
tro perché ha già il lavoro, ha 
la scala mobile, ha qualche ri
sparmio più protetto, può man 
mano ritoccare i prezzi, bene, 
gli altri si arrangino. Oppure 
freniamo l'inflazione, ma al 
prezzo di un rallentamento 
dello sviluppo, della riduzione 
dell'attività e degli occupati, 
del raffreddamento della tem
peratura del corpo dell'eco
nomia. 

In realtà la novità più rile
vante di questa crisi del capi
talismo contemporaneo — che 
fa impazzire i migliori econo' 
misti — è che si finisce con 
l'avere sia l'inflazione sia la 
recessione. E non si è certo 
fatto molto per fugare il sa
crosanto dubbio che in defini
tiva si cerchi insieme di far 
saltare al movimento operaio 
la finestra dell'inflazione e di 
fargli mangiare la minestra 
della recessione. Sul come c'è 
certo molta indecisione, pesa
no gli insuccessi di questi an
ni, si fa sentire il calcolo di 
quel che, in un caso e nell'al
tro, ci rimetterebbero anche i 
diversi settori delle classi do
minanti. Ma il demone che 
consiglia di imboccare queste 
vie è tutt'altro che sopito. 

Il fatto è, però, che i lavora
tori italiani non hanno nessu
na intenzione né di saltare 
quella finestra, né di mangia
re quella minestra. La via per 
la quale si battono è un'altra, 
quella di una lotta all'infla
zione che significhi al tempo 
stesso anche sviluppo, produr
re di più e meglio, avere più 
e non meno lavoratori con un' 
occupazione regolare, avviare 
a soluzione anziché aggravare 
le principali contraddizioni di 
questa società. Non è una stra
da facile. Ed è una strada nuo
ra. In altri paesi capitalistici 
avanzati e in altre epoche non 
è stato possibile, o non si è 
dimostrato così necessaria. U 

esperienza che il movimento 
sindacale ha alle spalle in 
questi paesi è soprattutto di 
due secoli di battaglie durissi
me, e con vicende alterne, sul 
salario e sull'orario di lavoro: 
e questi sono i terreni su cui 
si sono registrate le conquiste 
di maggiore portata nell'Italia 
del dopo '68. 

Occupazione ( e non solo co
me difesa di quella già esi
stente) e investimenti (e non 
di qualsiasi tipo, ma nei setto
ri e nelle aree dove più oc
corrono) non sono davvero te
mi nuovi, ma su di essi è cer
tamente minore l'esperienza 
dì conquiste positive: e su 
questi temi, dunque, il movi-
mento operaio italiano ha an
che il compito storico di fare 
da battistrada, di esplorare li
nee d'azione e forme di lotta 
che possano fornire indicazio
ne all'insieme della classe ope
rata dei paesi capitalistici a-
vanzati. Non c'è quindi affat
to da meravigliarsi o tanto 
meno da preoccuparsi che su 
questi temi sia in atto una 
grande discussione nel movi
mento sindacale, si confronti-
no posizioni e spinte diverse, 
vi sia un dibattito che percor
re i luoghi di lavoro, le assem
blee operaie, le piazze di tutta 
Italia. 

Non è certo nei lavoratori, 
né nei sindacati — come ha 
confermato l'ultima riunione 
del Direttivo della Federazio
ne unitaria — die manca la 
coscienza della posta in gioco. 
Al contrario, questa coscienza 
manca in chi non riesce a 
uscire dal dilemma inflazione-
recessione, in chi pensa che si 
possa risolvere tutto con la 
diminuzione dei salari reali o 
con il blocco indiscriminato o 
lo snaturamento di strumenti 
di difesa come la scala mobi
le (magari con l'inconfessato 
proposito di lasciar così più 
sgombra la strada agli effetti 
di ulteriori svalutazioni), in 
chi si unisce a quella sorta di 
vento anti-operaio che, forse 
per la prima volta in modo co
sì esplicito dall'indomani del 
'69 a oggi, si è avvertito nelle 
scorse settimane in certi set
tori della «cultura economi
ca », delle organizzazioni im
prenditoriali e della Demo
crazia Cristiana. 

Alcuni temi di fondo dello 
scontro sono invece assai sem
plici: non occorre rivolgersi 
alle sottigliezze dell'ingegneria 
finanziaria perché si crei una 
coscienza di massa sul fatto 
che inflazione vuol dire « stan
gata » quotidiana e silenziosa, 
che recessione vuol dire met
tere in forse tutte le altre con
quiste, anche quelle salariali, 
che fiscalizzazione massiccia 
degli oneri sociali significa far 
pagare sempre Pantalone (os
sia i lavoratori che pagano al 
fisco). E d'altra parte la clas
se operaia sta prendendo sem
pre più coscienza — e lo fa 
anche a proprie spese — del
l'enorme handicap rappresen
tato dal procedere con una 
gamba lunga e forte (le con
quiste sin qui realizzate) e 
una corta e debole (le tenta
zioni corporative, le spere
quazioni, il lavoro nero, i di
soccupati e i giovani che non 
trovano lavoro, la falcidia del 
risparmio), anche se è assur
do pretendere che presti a-
scolto a chi suggerisce di ta
gliare — col rischio di non 
far più camminare il Patte in
tero — la gamba buona anzi
ché operare in direzione del 
risanamento di quell'altra. 

Siegmund Ginzberg 

Parzialmente chiarita, nel 
recente dibattito alla Camera. 
la manovra economico-finan
ziaria varata dal governo, il 
Parlamento si trova, da ogai. 
ad affrontare due importanti 
scadenze (decreto sulla ben
zina e riconversione indu
striale), una delle quali — la 
riconversione industriale — do
vrà costituire l'occasione per 
definire concretamente scelte 
e orientamenti per una ripresa 
degli investimenti. 11 ' dibat
tito è servito a sottoli
neare come l'elemento di 
maggiore debolezza della ma
novra del governo resti pro
prio la genericità e la inde
terminatezza circa le misure 
ravvicinate e concrete per un 
rilancio degli investimenti, ta
le da scongiurare — pur nel
l'ambito di severe misure 

contro l'inflazione — una bru
sca caduta recessiva e la 
prospettiva della «crescita 
zero ». 

Con l'avvio dell'esame del 
disegno di legge sulla ricon
versione — da questa matti
na alle commissioni industria 
e bilancio del Senato — vie
ne offerto al governo un ter
reno concreto per operare 
una verifica della sua capaci
tà di passare dalla « emer
genza » ad una prospettiva di 
rilancio. La discussione sul 
disegno di legge per la ricon
versione — anche sulla base 
di un esplicito impegno riba
dito da Andreotti nella repli
ca alla Camera — dovrebbe 
aprirsi in aula nella pressi-

I. t. 
(Segue in penultima) 

La relazione al CC del PSI 

Craxi: la DC deve 
chiarire 

le sue posizioni 
« Maggiore distacco » dal governo e indicazione 
della necessità di un « compromesso accettabile » - Il 
valore delle posizioni comuni di socialisti e comunisti 

Situazione politica, s ta to 
del Parti to socialista e con
ferma delle , indicazioni di 
prospettiva scaturite dall'ul
timo Congresso, giudizio sul
la crisi e sullo sforzo neces
sario per superarla: questa è 
la vasta tematica che Bettino 
Craxi ha portato dinanzi al 
Comitato centrale con una 
relazione che ha le caratte
ristiche, oltre che il tono, di 
un documento programmatico 
dell'attuale segreteria del 
PSI. uscita dalla precedente 
sessione (quella del Midas 
hotel) senza che fosse defi
nita una piattaforma politi
ca complessiva. Si t ra t ta di 
167 cartelle molto fitte, con 
le quali viene compiuto un 
esame particolareggiato, ana
litico, di tut te le questioni 
che i socialisti si trovano di 
fronte. 

Quella del governo, anzitut

to. Craxi, alla luce dell'ultimo 
dibattito parlamentare, ha 
affermato che il monocolore 
Andreotti « ha mostrato an
cora una volta tutta la sua 
fragilità», mentre il rifiuto 
opposto dalla Democrazia cri
stiana all'iniziativa presa dal 
PCI per un incontro tra i 
partiti democratici «apre in
quietanti interrogativi »; «sta 
di fatto che il quadro politico 
ne è risultato oggettivamente 
destabilizzato». A ciò si ag
giungono le « incertezze » del 
governo e le lacune e i con
trasti di linea che emergono 
nella compagine ministeriale. 

Da questo giudizio. Craxi 
ha fatto derivare la giustifi
cazione del « maggiore distac
co » con il quale i socialisti 
hanno espresso alla Camera 
il loro voto di astensione. 

(Segue in penultima) 

Morto 
a Parigi 

Jean 
Gabin 

Jean Gabin. uno dei più 
grandi attori che il cinema 
abbia avuto, e morto ieri 
mattina a Parigi. Aveva 
72 anni. Profondo cor
doglio nel mondo dello 
spettacolo e della cultura. 
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Un 
singolare 
ministro 

Carlo Donai Cattili non è 
un privato cittadino, è mini
stro dell'Industria della Re
pubblica italiana. Ebbene, due 
giorni dopo la conclusione in 
Parlamento d'un dibattito sui 
provvedimenti economici, co
stui diffonde attraverso le a-
genzie una sua intervista a 
un settimanale, nella quale: 
a) attacca il governo (di cui 
fa parte) accusandolo di de-
flazionismo; b) sciorina tutta 
una serie di sue personali idee 
sulla scala mobile, sulla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
sull'IVA. sulla manovra credi
tizia, sulla politica della Ban
ca d'Italia, sul tasso di scon
to, sulle esportazioni; e) sfa-
luta in partenza l'efficacia del 
fondo di riconversione indu
striale, che egli stesso pro
prio oggi dovrà presentare e 
(presumibilmente) sostenere 
al Senato, dicendo che, 
bene che vada, potrà comin
ciare ad avere effetto soltan
to nel 1978; d) dichiara espli
citamente che la Montedison 
€ deve rimanere privata », in 
quanto « la sua pubblicizzazio
ne vorrebbe dire che in Ita
lia abbandoniamo il sistema 
di mercato >: e) fa sapere 
che astiamo preparando pro
poste utili per risolvere i pro
blemi dei petrolieri ». 

Noi non vogliamo neppure 
entrare nel merito della so
stenibilità e della fondatez
za o meno delle opinioni di 
questo singolare ministro. Di
ciamo però esplicitamente che 
questo modo di fare non è 
serio, e ha l'unico risultato 
di creare nuova confusione. Il 
punto sui progetti governativi 
è slato appena definito. I par
titi hanno espresso in propo
sito il loro parere. Sindacati 
e Confindustria stanno trat
tando. Il ministro Donai Cat-
tin non potrebbe fare il suo 
mestiere? 

Ma naturalmente Donat Cai-
Un, in questa sua ennesima 
intervista, ha bisogno di spa
rare le sue brave cartucce an
ticomuniste. Anche il PCI, se
condo lui. vuole la deflazio
ne, anche se « per ragioni di
verse da quelle del direttorio 
di governo » (così il ministro 
chiama il ministero di cui è 
membro): e cioè perché il PCI 
vuole « staccare l'economia 
italiana dal mercato >, e altre 
balle del genere. Naturalmen
te Donat Cattin può tranquil
lizzarsi. I comunisti, lungi dal 
puntare sulla deflazione, sono 
alla testa della lotta per il ri
lancio della produzione e del
l'occupazione: e forse con idee 
un po' più chiare di chi oggi 
è preposto alle sorti dell'indu
stria nazionale. 

Festose accoglienze al segretario generale del PCUS I Entro il 12 dicembr» 

17 milioni 
alle urne 

per eleggere 
i Consigli 
scolastici 

Una tornata elettorale 
ancora in sordina - Il le
game diretto fra la crisi 
della scuola e del Paese 

BREZNEV A BELGRADO 
Iniziati i colloqui 
politici con Tito 

Un caloroso abbraccio fra i due statisti - Della delegazione sovietica fanno parte Grò-
miko e Katushev • Esame della situazione intemazionale e dei rapporti bilaterali 

Ancora proteste per Kappler 
Continuano in tutta Italia, e in particolare a Roma (nella 
foto), le . manifestazioni - di protesta per l'ordinanza del 
tribunale militare ccn la quale è stato scarcerato il colon
nello delle SS Kappler. Intanto si fa più complicata la 
vicenda giudiziaria: la procura militare, che oggi dovrebbe 
decidere se presentare appello, sembra convinta che Kappler 
non possa per ora lasciare l'Italia A PAG. 4 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 15 

Un caloroso abbraccio tra 
Tito e Breznev ha segnato 
questa matt ina l'inizio della 
visita che il segretario gene
rale de! PCUS compie in Ju
goslavia. su invito del presi
dente della Repubblica socia
lista federativa jugoslava e 
della Lega dei Comunisti di 
Jugoslavia. L'incontro tra i 
due leader è avvenuto nel cor
tile del «Palazzo bianco», 
mentre su Belgrado cadevano 
le prime gocce di una piog
gerella autunnale, che duran
te la giornata si è fatta min 
mano sempre più insistente. 

Il segretario generale del 
PCUS, che era giunto poco 
prima all'aeroporto di Surcin 
con aereo speciale, ha fatto il 
suo ingresso al « palazzo bian
co » alle undici. Lungo il per
corso del corteo erano esposte 
le bandiere dei due paesi e 
striscioni con espressioni di 
benvenuto. 

Dopo 1 abbraccio, mentre 
nell'ai ìa rimbombavano ven
tuno salve di cannone, Tito e 
Breznev hanno posato bie-
vemente per i fotografi e gli 
operatori televisivi. Ascoltati 
gli inni nazionali e passato in 
rassegna il picchetto d'onore, 
il maresciallo ha presentato 
l'ospite ai dirigenti jugoslavi; 
presenti, fra gli altri. Edvard 
Kardelj. membro della presi
denza della Repubblica e di 
quella della Lega, il vice
presidente della Repubblica di 
turno, Vidoje Zarkovic. il pre
sidente del parlamento, Kiro 
Gligorov. 

Ancora al «palazzo bian
co», nel tardo pomeriggio 
hanno avuto inizio i collo
qui ufficiali. Da parte so
vietica con Breznev parteci-

Silvano Goruppi 
(Segue in penultima) 

Per una sollecita conclusione delle vertenze contrattuali 

Statali oggi in sciopero 
Aerei fermi fino alle 20 

Astensione anche dei dipendenti degli enti locali e degli ospedalieri 
Adesione dei Vigili del fuoco • A Roma manifestazione al cinema Savoia 

- Si ferma oggi tutto l'apparato amministrativo dello Stato. Per l'infera giornata scioperano 
infatti gli statali e i dipendenti delle regioni e degli enti locali. Dal lavoro si astengono 
anche I lavoratori ospedalieri (personale medico, paramedico e amministrativo) i quali ga
rantiranno comunque tutti i servizi di emergenza. A fianco de: pubblici dipendenti, che si 
battono per una immediata ripresa delle trattative contrattuali, scendono in lotta anche i 
parastatali che nelle ultime due ore di lavoro si riuniranno in assemblee, i dipendenti della 
aviazione civile e i vigili del 

CRISI E FORZE POLITICHE 

L 

Come l'Emilia «concorre» alla nuova fase politica 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, novembre. 
Se per l'Emilia Romagna 

•1 è oggi — nel pieno della 
crisi — un problema, questo 
non è un problema di conser
vazione o di puro * semplice 
rilancio di un'« immagine » 
ben conosciuta anche ai d: 
là dei nostri confini. Ciò che 
appariva, e che appare anco
ra adesso, non è che il ri
sultato di un tessuto di «di
versità » storiche e poetiche. 
dalle quali il volto della re
gione. $ segnato durevolmen
te ; è ad esse cne occorre 
guardare. nell'intersecArsi. 
molto complesso di continuità 
• di mutamenti , se si voglia 

-no cog.iere tutte .e nov.ia. 
Modello emiliano? No, si è 

tempre ripetuto. L'Emilia Ro
magna non è un'isola irrag
giungibile, e per quanto qui 
agiscano tante peculiarità po

sitive, è anche essa immersa 1 
— tanto nel bene quanto nel 
male — nei processi che in
vestono la realtà nazionale. 
L'attuale momento non fa ec
cezione: vi sono questioni e 
difficoltà che sono generali, 
e vi è un modo di porsi di
nanzi ad esse che può senz'al
tro essere chiamato emilia
no. Intanto, bisogna dire che 
le condizioni non sono dovun
que le stesse: sotto 1 colpi 
della crisi, l 'intelaiatura eco
nomica e sociale di questa re
gione sta dimostrando una ben 
maggiore capacità di tenuta 
(in tempi di vacche magris-
sime per la bilancia com
merciale, un dato risulta par
ticolarmente illuminante: la 
Emilia-Romagna esporta -11 
doppio di quanto importa), an
che se l'indubbia robustezza 
intrinseca non la pone certo 
al riparo dalla pressione in

flazionistica e dai suoi con
traccolpi. 

Dunque, come può essere 
definita la nuova fase? In 
queste settimane, se ne sta 
discutendo nelle organizzazio
ni comuniste emiliane, e t ra 1 
responsabili delle grandi am
ministrazioni pubbliche eletti
ve. L'accento — abbiamo no
ta to — cade sempre più spes
so. si t rat t i della riunione di 
un comitato federale o di un 
convegno di sindaci, sulla pa
rola concorso o su quella 
contributo. Evidentemente, 
non si t ra t ta solo dt sfu
mature linguistiche: anche 
in questa maniera si s ta In
fatti esprimendo una ricer
ca rivolta a gettare il peso di 
questa regione-chiave sul piat
to della bilancia della batta
glia contro l'inflazione e per 
un nuovo sviluppo: concorso 
(o contributo) quindi, a una 
sfida che è nazionale. Lucia

no Guerzoni, il segretario re- j 
gionale del PCI, riassume il 
senso della scelta che è sta- ! 
ta compiuta con una bat tuta: j 
a Di una cosa — ci d:ce — ! 
si può essere assolutamente } 
certi: l'Emdia-Romagna non j 
andrà all'opposizione. Questo , 
è naturale, ed è anche per
fettamente coerente con la 
linea che abbiamo seguito sin 
qui (sarebbe singolare — que
sto sì — una scelta in una 
direzione diversa, proprio 
quando vediamo il Mezzogior
no uscire finalmente dalla 
condizione storica di "opposi
tore") ». 

E soggiunge: m L'indirizzo 
di fondo su cui ci muoviamo 
è abbastanza chiaro. Nella si
tuazione creata dalla crisi. 
noi togliamo ricollocarci, per 
salvaguardare le nostre con
quiste e per cercare di con
tribuire in pari tempo all'af
fermazione di un nuovo corso 

nazionale. Quindi, nessun at
tendismo Negli anni sessan
ta, la scelta che facemmo per 
l'ampliamento dei bilanci lo
cali (sostegno dei settori pro
duttivi e sviluppo dei consumi 
sociali) si dimostrò e si di
mostra tuttora giusta, per la 
Emilia, e anche come indica
zione generale di un uso di
verso delle risorse. Oggi si 
tratta di affermare la conti
nuità di tale politica in condi
zioni nuove, consolidando i 
servizi sociali esistenti, con
tenendo il deficit dei Comuni 
e delle aziende qualificando la 
spesa per ridurre il tasso ài 
inflazione e avviando una ri
presa qualtitativamente di
versa ». 

Gli anni sessanta, appun
to. Si colloca all'inizio di quel 

Candiano Falaschi 
(Segue.in penultima) 

Fuoco. Per i vigili addetti 
ai servizi antincendio aero
portuali lo sciopero — che 
avrà la durata dt 24 ore — 
è iniziato ieri sera alle 20. 
In conseguenza Alitalia, Ati 
e le altre compagnie aeree 
hanno deciso la sospensione. 
per motivi di sicurezza, dei 
voli. Il traffico aereo è ri
masto cosi paralizzato e ri
prenderà solo alle 20 di que
sta sera. 

Stamane a Roma i lavora
tori impegnati nello sciopero 
daranno vita ad una manife
s t a tone . indetta per le ore 9. 
ai cinema Savoia. Nella città 
rimarranno chiusi tutti gli 
uffici di Comune. Provincia e 
Regione e i ministeri. Blocca-. 
to anche il servirlo di nettez
za urbana. 

L'attuale giornaU nazionale 
di sciopero rientra nel pro
gramma di ìoTte articolate ' 
per settori omogenei (il 12 
scorso si sono astenuti dal 
lavoro, com'è noto, ferrovie
ri, postelegrafonici, telefoni
ci di stato e personale dei 
Monopoli) de: pubblici di
pendenti deciso dalla Fede-
raz:one Cgil. Cisl. Uil e dai 
sindacati di categoria come 
prima risposta all'atteggia
mento negativo assunto dal 
governo sulle vertenze con
trattuali in atto. 

Dopo domani sarà la vol
ta del persona'e della scuo
ia e delle università. Per due 
ore. in o rano di lezione, si 
terranno assemblee del per
sonale docente e no. Nella 
stessa giornata avranno luo
go incontri con i Consigli di 
circolo e di istituto, i geni
tori, gli studenti. L'azione 
dei pubblici dipendenti avrà 
un momento di unificazione 
con Io sciopero nazionale del 
settore in programma per 
il 23. 
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A PAG. 7 — LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULLA 
RIFORMA DELLA QUALI
FICAZIONE PROFESSIO
NALE. 

OGGI 
I fasulli 

( | L TENTATIVO di for-
mare un blocco mode

ra to nella DC. che sta ma
turando a Milano è per ora 
solo una tendenza... ». Co
si si poteva leggere ieri, tra 
l'altro, nella nota politica 
di Stampa Sera, e abbia
mo appreso domenica dal 
Corriere della Sera che si
gnificative manovre, diret
te a questo fine, sono già 
in corso. Il responsabile re
gionale lombardo della DC 
per la scuola e per la cul
tura. dottor Paolo Ventu
ri. ha detto che il nuoto 
schieramento Mazzotta-
Vittorino Colombo Borruso-
A ndreotti « non è una sem-
pl ce aggregazione elettora
listica. bensì il primo nu
cleo di un processo unita
rio all 'interno del partito. 
che trova il suo amalgama 
nello spinto di chiarezza 
nei confronti del PCI ». 

a Amalgama » vuol dire 
propriamente « lega » e, 
meno propriamente, « me
scolanza » e questo tentati
vo di stringere le file, di 
amalgamarsi, in corso nel
le sinistre democristiane 
(con poche eccezioni) è la 
prova che i comunisti e in 
generale le sinistre si fan
no e si faranno sempre più 
sentire nella condotta del 
governo. I Vittorino Co
lombo democristiani hanno 
intensamente più paura 
dei comunisti di quanta 
non ne sentano t Gonella, 
che sono dei franchi con
servatori. Per questi ulti
mi. con i comunisti non 
possono nascere confusio
ni: gli uni vogliono una 
cosa, gli altri l'opposto. Ma 
più i comunisti avanzano. 
più si rivelano It velleità 

dei Colombo. Con t comu
nisti che. pur operando in 
piena democrazia, sono te
si a edificare un mondo 
nuovo, che cosa possono 
più fare i sinistri de che 
questo mondo l'hanno 
ognora protnesso. badando 
sempre, con trepida atten
zione. che i loro amtct con
servatori il mondo com'è 
glielo mantenessero immu
tato e immutabile? Chi 
non vedrebbe quanto era 
fasullo un Donat Caltin se 
al suo posto, domani, se
desse un ministro comuni
sta, anche il più cauto 
tra i ministri comunisti? 

Ecco perené noi prefe
riamo di gran lunga un De 
Carolis a tutti questi rno-
luzionari da cortile par
rocchiale, letteralmente 
terrorizzati da un contral
to vero, reale, operativo 
con t comunisti. Già, secon
do noi. De Carolis si chia
ma così per lezzo, ma il 
suo vero nome e De C-ivo-
lis. e il suo primato, in 
fatto di conservazwne. non 
si discute; «De Cavolis 
non est disputandum » Co
me Montanelli ha bene in
tuito. il suo prediletto e 
tutto vero, genuino, garan
tito. I suoi inizi con la 
maggioranza silenziosa 
non furono un caso, furo
no una vocazione ora sol
tanto messa provvisoria
mente m disparte Ma non 
interamente, tanto è vero 
che i denari che egli slesso 
confessa di raccogllere 
«tra amici» li trova lì. da 
lor signori, tra i cui ranghi 
non dite che non c'entra. 
Centra benissimo, invece, 
come i De Cavolis a me
renda, 

Fortebracclo 

Entro il 12 dicembre, per 
la prima volta dopo il 20 
eiugno. una parte consisten
te della cittadmanzu — di
ciassette milioni di studenti 
e di genitori — si lecherà 
alle urne per eleggere i nuo
vi Consigli scolastici. 

Il fatto che si tratt i di un 
voto limitato all 'ambito sco
lastico non giustifica davve
ro la limitata attenzione che 
finora è statu data all'avve
nimento. E' possibile che al
la sottovalutazione della im
portanza d: questo voto ab 
bla contribuito una certa ti
midezza finora riscontrata 
nella azione politica e propu-
gaudistica delle forze demo
cratiche. ma neppure questo 
elemento e sufi Unente a spie-
gaie la scarda mobilitazione 
dell'opinione pubblica. 

Perché si procede ancora 
tanto in .-.ordina verso que
sta torna fa di elezioni sco
lastiche. che pure portano al 
rinnovo dei rappresentanti 
denh .studenti m b?n 2ti.". mi
la Consigli di classe e di isti
tuto e ùoi rappresentanti dei 
ueniton in tutti i 2>0 mila 
ConsUli di interclasse e di 
classe? 

C'è chi giustifica la man
canza di tensione con una se
n e di delusioni che gli eletti 
hanno sofferto nel corso di 
quest 'anno e mezzo di attivi
tà degli organi collegiali e 
quindi con il determinarsi di 
qualche elemento di sfiducia 
negli elettori, dopo il voto 
entusiasta del febbraio '75. 

E' indubbio che da allora 
a oggi i nuovi organismi ab
biano urtato contro uno stil
licidio logorante di ostacoli 
burocratici, di angustie am
ministrative. di inefficienze 
organizzative. Ma ciò non fa 
altro che confermare la ne
cessità di un impegno e di 
un'iniziativa ancora maggio
ri di fronte al susseguirsi del 
«non è consentito», :« non è 
competente », « i fondi sono 
insufficienti». Guai a lasciar 
prevalere scoraggiamento o 
esasperazione Altrimenti si 
rischia di assistere a un ri
flusso del gronde movimento 
di speranze che fece delle 
prime elezioni scolastiche uno 
dei momenti di più ampia. 
intenda e originale espressio 
ne di vita democratica del 
Paese. 

Sarebbe comunque un erro
re porre l'accento soltanto 
sugli appetti negativi di que
sta esperienza. Se in qualche 
punto bi profila i! pencolo 
di una «crisi di credibilità» 
desìi organi collegiali, a tale 
pericolo s: deve reagire nella 
convinzione che si t ra t ta di 
una battaglia aperta, da con
durre avanti con decisione. 

In quest'anno e mezz.o ge
nitori e studenti hanno co
minciato a icnder.ii conto di 
cc*.i c'era dietro il trionfa
lismo di Malfatti; hanno ve
rificato quanto radicate siano 
ancora le forze che vogliono 
la separazione fra scuola e 
società Ma hanno anche im
parato. proprio dall 'attività 
faticosa, lenta e spesso scar
sa di ri-vj'tati dei Consigli. 
il valore del dibattito, del 
confronto, del lavoro comune, 
de'la partecipazione. 

Questi aspetti positivi non 
sono pero ancora divenuti. 
anche ferse per responsabili
tà nfiMra. patrimonio di mas
sa di tutti ci: studenti e di 
tutti i tenitori Si doveva e 
.-i po"e\-i faro di p ù d i par
te cP'Ic forze democratiche. 
piliti'-he e sindacai:, aia r i 
corre avere ben preferite ciò 
che di impoi 'ante e di vali
do '• s t a ' o f.ìtto. e su questo 
bisogna puntare. 

E' opportuno inoltre ap-
profo/idire U analisi politica 
generale, per vedere fino a 
che minto ìa p_er>ccu opzione 
per la pravità dc'.'.-i sit lazlo-
ne econonvea la tensione per 
il mr,mcr,to diffin!.<s'mo che 
il P^.csc. e in prima perso
na i lavoratori, stanno attra
versando. hanno determinato 
un» con-cntrazlone di jnte-
re.--=e su questi temi chiave. 
prò* Yir.do di consezuenza 
un relativo tìnta~co da pro
blemi che. come appunto 
quello scolastico, possono ap
parire. in questa situazione, 
meno urgenti. 

Molto è s ' a ' o fatto, ma la 
eccezionale gravità del mo
mento richiede che s: faccia 
di p.u fie'o .-e il voto per 
i Consi^'i di classe e d: istl-
t u ' o <c •-iiT'^ivamf r e . a 
marzo, quello per i Distretti) 
t e r rà nronosciuto dai lavo
ratori e daeli studenti per un 
voto che conta, si. oer la so
luzione della crisi della -cuo
ia ma anche per l'avanza
mento del movimento demo
cratico nel Paese, solo se 
questo legame sarà compreso 
apn.eno ó\ tutti, censor i e 
ragazzi, si avrà una parte-
cipTzione di ma."a al 'c ele
zioni e il toto avrà un segno 
unitario 

Marisa Musu 
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